
un’Europa cristiana, con al centro il Sacro Romano Impero e la Chiesa di Roma guidata dal Papa; 

dall’altro, la cultura islamica dà i suoi contributi nelle scienze (geografia, matematica, medicina) e 

nelle arti.

Ad ogni modo l’avanzata dell’Impero ottomano a Oriente, culminata nel 1453 nella conquista di 

Costantinopoli, impegna sempre più l’Europa nella conversione al cristianesimo delle popolazioni 

orientali e nelle guerre contro i musulmani, tra cui si ricordano le crociate per liberare la Terra Santa 

(tra XI e XIII sec.) e la riconquista della Spagna (completata nel 1492 con la presa di Granada,  

ultima roccaforte araba).

Dal Rinascimento alla Rivoluzione francese

La scoperta dell’America (1492) contribuisce al rafforzamento della centralità dell’Europa rispetto 

al  resto  del  mondo,  poiché  saranno  le  potenze  europee  ad  arricchirsi  enormemente  con  lo 

sfruttamento delle colonie americane e a dominare i traffici commerciali globali, grazie anche alla 

loro superiorità scientifica, tecnologica e militare. 

Dopo la straordinaria  fioritura culturale  dei secc.  XV e XVI furono (età dell’Umanesimo e del 

Rinascimento) le grandi scoperte geografiche portano dunque alla costituzione di immensi imperi 

coloniali.  È in  questa  nuova epoca,  l’Età moderna,  che  avviene l’affermazione dei  grandi  Stati 

nazionali  occidentali  (Spagna,  Francia,  Inghilterra)  e  dell’assolutismo  monarchico,  mentre  sul 

versante religioso si registra la rottura dell’unità  cristiana con la contrapposizione di un’Europa 

protestante a un’Europa cattolica, in seguito alla Riforma luterana del 1517.

Il Seicento è il  secolo della rivoluzione scientifica, da cui conseguiranno la fede nel progresso, 

l’affermazione in Olanda e Inghilterra delle istituzioni liberali e delle idee di libertà politica, civile e 

religiosa e l’avvicinamento della Russia alla storia ed alla cultura europee.

Il Settecento è il secolo dell’Illuminismo, un movimento di pensiero basato sulla fiducia nei lumi 

della ragione umana, contro l’ignoranza e le superstizioni medievali. Esso influenzerà l’opera di 

grandi  sovrani,  che  nei  maggiori  Stati  europei  daranno  vita  ai  primi  esempi  di  “dispotismo 

illuminato”, ovvero una tipologia di monarchia più moderna e tesa a rinnovare le istituzioni, pensate 

secondo principi di laicità, a promuovere l’istruzione pubblica, a favorire la tolleranza religiosa.

Da un simile cambio di prospettiva si possono spiegare due grossi risvolti storici della seconda metà 

del secolo: la  rivoluzione industriale che ha inizio nell’Inghilterra liberale e capitalistica guidata 

dalla borghesia; la rivoluzione francese, che inizia nel 1789 mossa dalla volontà di distruggere gli 

antichi regimi, guidati da monarchie assolute e fondati sui privilegi della nobiltà e del clero.
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